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L'intesa raggiunta 

L'Amnu anticiperà 
i 30 miliardi 
per le liquidazioni 

Contenitori stracolmi 
In una settimana 
accumulata immondizia 
per 8mila tonnellate 

Rifiuti, accordo fatto 
Si svuotano i cassonetti 
Da domani le macchine tritarifiuti ricominceranno a 
smaltire le 8 mila tonnellate di spazzatura accumu­
latesi durante l'agitazione dei netturbini, che aveva­
no sospeso gli straordinari. Amnu, Comune e sinda­
cati hanno raggiunto un'intesa L'Amnu verserà 130 
miliardi per le liquidazioni dietro garanzia del Co­
mune Alla «firma della pace» mancano solo il si del 
consiglio comunale e dell'assemblea dei lavoratori 

ANTQNIUA CAIAFA 
• i Da domani pomeriggio 
le «nomila tonnellate di im­
mondizia che In una settima­
na hanno Invaso le strade po­
tranno essere 'Ingoiate» dalle 
macchine trltarillull della nel-
tana urbana Dopo un Inutile 
tour de torce di due plorni fi­
nalmente Ieri sera Amnu, Co­
mune e sindacati hanno rag­
giunto un accordo Oggi verri 
sottoposto al giudizio del con­
iglio comunale e del lavora­
tori domani finirà l'Incubo 
del romani di rimanere som­
mersi da una valanga di spu­
latura Pomo della discordia 
era la richiesta del netturbini 
di veder rispettala una delibe­
ra della giunta Volere con cui 
Il Comune si Impegnava a 
«.tannare 36 miliardi per II ver­
samento dell Indennità di II-
Suldlrlone a tulli I dipendenti 

ella nettezza urbana passati 
dalla gestione comunale a 
quella della municipali»»!! 
Amnu Su questa vertenza i 
ncttunlnl romani avevano 
scioperalo sabato scorso per 
l'Interi giornata e domenica 

avevano bloccalo gli straordi­
nari È bastata questa forma di 
protesta per far accumulare 
nel cassonetti e nelle strade 
ottomila tonnellate di spazza 
tura Del resto una Iattura Ine­
vitabile visto che gli straordi­
nari non servono certo a fare 
le grandi pulizie ma solamen­
te a garantire I ordinaria am­
ministrazione, l'organico del-
l'Amnu infatti è in rosso del 
30* di addetti 

Ma nonostante la situazio­
ne In citta stesse diventando 
Incandescente, tanto che una 
cinquantina di cassonetti era­
no stati Incendiati da teppisti 
travestiti da -tutori» della Ro­
ma pulita, I summit di merco­
ledì si erano chiusi con una 
fumata nera Anzi ieri mattina 
il clima era assai teso La dire­
zione dell'Amnu emanava un 
-editto» che volutamente pas 
lava un colpo di «pugna sull a-
gitazlone a oltranza proclama­
ta dai lavoratori Un ordine di 
servizio li Impegnava a lavora­
re tre ore in più a conclusione 
del normale turno Una mossa 

infelice che ave\a fatto scen­
dere i netturbini sul pide di 
guerra «Fingono di ignorare II 
blocco degli straordinari allo­
ra proclameremo lo sciope­
ro» In prefettura la tensione 
non era da meno Già gli uo­
mini del prefetto Roland! Ric­
ci consultavano esperti e sacri 
testi per documentarsi sulla 
possibilità di precettare dei la­
voratori che, pur svolgendo in 
pieno il loro compito, si aste 
nevano esclusivamente dagli 
straordinari Una decisione 
spinosa che ha solo un prece­
dente un'ordinanza del sin­
daco di Venezia che aveva ri 
spolveralo II testo unico sulle 
leggi sanitarie approvato con 
regio decreto del 1934 Altra 
possibilità armare di ramazza 
l'esercito 

Poi Improvvisamente la 
schiarita dopo la conclusione 
negativa dell incontro infor­
male di ieri mattina la convo­
cazione ufficiale per la serata 
Alle 19 si è svolta I incontro 
fra direzione dell'Amnu, giun­
ta capitolina, rappresentanti 
di Cgll, Osi, UH L'azienda si è 
dichiarata disponibile ad e!-
fettuare il pagamento dei cir­
ca trema miliardi di Indennità 
di liquidazione (di cui 12 en­
tro il 1* marzo) per tutti I lavo­
ratoli passati dalla gestione 
comunale a quella della muni­
cipalizzata Unica controparti­
ta la garanzia finanziaria del 
Comune Quesl ultimo intanto 
aveva sondato la disponibilità 
del ministero del Tesoro a co­
prire l'operazione In serata 

fumata bianca La delibera 
messa a punto nell incontro 
deve solo passare al vaglio del 
consiglio comunale di stasera 
e ali approvazione dei lavora­
tori 

Intanto il deputato comuni­
sta Santino Picchetti aveva 
avanzato una proposta per il 
repenmento della cifra neces­
saria per le liquidazioni un 
emendamento alla legge fi 
nanzlarìa in discussione al Se­
nato Ma non era la sola scap­
patoia sull argomento Pic­
chetti ha già presentalo una 
proposta di legge alla Camera 

che basterebbe approvare 
con la «corsia privilegiata». 
Sulla questione c'è già infatti 
una legge dello Stato che pre­
vede che sia sufficiente un an­
no solo di lavoro per avere di­
ritto alla liquidazione ma ha 
decorrenza solo dal prossimo 
primo gennaio Stanotte in­
tanto I poliziotti hanno sorve­
gliato centro e periferia per 
impedire che piromanl desse­
ro luoco ai cassonetti Ieri 
notte ne sono andati distrutti 
una cinquantina e in via Ma­
gna Grecia il fuoco, propagan­
dosi, ha gravemente danneg­
giato un'auto 

Fumi tossici: 
Barillà pagherà 
otto milioni 
• • Domenico Barillà, ex 
presidente della Sogein, accu­
sato di violazione della legge 
sullo smaltimento dei rifiuti, 
eviterà II giudizio penale ver­
sando otto milioni La multa 
dovrà esser» pagata entro il 
mese di dicèmbre E una delle 
conclusioni della maxi-mctite-
sta sugli inceneritori e sulle di­
scariche romane aperta nel 
1985 dal pretore Gianfranco 
Amendola Una perizia dimo­
strò che I fumi provenienti da­

gli impianti Sogein erano in 
quinanti L indagine del magi­
strato interessò anche la di­
scarica di Malagrotta, dove fu 
rono trovate infiltrazioni in­
quinanti nella falda acquifera 
sottostante, e la poduzione 
(attraverso l'incenerimento 
del rifiuti) di una sostanza 
chiamata cosmpost usata co­
me fertilizzante Questo prò-
dotto fu sequestrato e un'ana­
lisi stabili che non poteva es­
sere considerato un concime 

i di rifiuti a Montesacro 

chimico 
Pietro Giovi uno dei titolari 

della discarica di Malagrotta 
e stato condannato a due me 
si di arresto per aver commer 
ciaiizzato senza licenza il 
compost Un funzionano della 
Regione ha avuto invece un 
mese di arresto per irregolari 
là nel nlascio di una licenza 
La società «Ercole Giovi» è 
stata obbligata dal magistrato 
a costruire un basamento di 
cemento per impedire infiltra 

zioni nel terreno a Malagrotta 
e a investire molti miliardi per 
il risanamento della discarica 
L meenentore incnminato 
della Sogein quello di Ponte 
Malmone fu invece bloccato 
dopo I intervento de) pretore 

t inchiesta di Gianfranco 
Amendola avrà però una co 
da «Ho trasferito una parte 
degli atti alla Procura della 
Repubblica - ha dichiarato il 
magistrato - Ci sono fatti da 
verificare che sono di compe­
tenza della Procura» 

—~~—'-——" Otto famiglie di sfrattati sono accampate in roulotte 
Dal Campidoglio ieri si sono spostate a Porta Pia 

«Da mesi dormiamo per strada» 
GIANCARLO SUMMA 

U roulotte leali sfrittati al Fori Imperlali 

• • Otto lamiglle di sfrattati 
una ventina di persone in tut­
to Da settimane vivono lette 
ralmente per strada, pnma al­
loggiati alla meglio in alcune 
tende piantate davanti agli uf­
fici della Vii circoscrizione, 
poi In sei roulotte che, pole­
micamente, hanno sistemato 
sotto II Campidoglio, in via dei 
Fori Imperlali Ieri mattina, in­
sieme ai dingenti del Sunia, 
hanno inscenato un singolare 
•happening» di protesta sotto 
il ministero del Lavori pubbli­
ci a Porta Pia SI sono installa­
ti 11 con due delle loro roulotte 
e i cartelli di protesta, e, dopo 
aver distribuito volantini ed in­

contrato Il vicecapo di gabi­
netto del ministero, intomo 
alle 13 hanno tranquillamente 
iniziato a preparare il pran 
zo Penne all'arrabbiata («e 
come, se no?»), lormaggio e 
salame, castagne e vino Tutti 
hanno mangiato di gusto Ma 
è stato un pasto amaro -Da 
settimane viviamo cosi, cuci­
nando, la vandocl e dormen­
do per strada, nelle roulotte 
Non è vita, questa», continua­
vano a ripetere E poi un altro 
coro >Ma è possibile che la 
situazione nostra e di migliaia 
di altre persone come noi non 
faccia notizia? Ma per farci 
ascoltare * si domandavano -

dobbiamo fare anche noi i 
blocchi stradali, incendiare i 
cassonetti?» 

•Sul problema degli sfratti -
aggiunge Luigi Pallone, secre­
tano provinciale del Sunia -
sembra essere calato un muro 
di silenzio Eppure la situazio 
ne si fa ogni giorno più dram­
matica Ora, comunque, ab 
biamo colto dei segnali di di 
sponlbllita nel cono dell'in­
contro con il rappresentante 
del ministero» Sembra, in­
somma, che sia possibile in 
tempi brevi un decreto di so­
spensione degli sfratti Se que­
sto non risolverà 1 problemi di 
chi già si trova in mezzo alla 
strada, consentirebbe almeno 
di non peggiorare la situazio­

ne complessiva. Le cifre sono 
impressionanti Gli sfratti ese 
culivi entro fine anno sono ol 
tre 25mila, di cui 13mila già 
con richiesta di esecuzione 
(potrebbero cioè essere fatti 
oggi stesso dalla forza pubbli 
ca), le cause di sfratto presen 
tate in pretura sono circa 
20 000 A fronte di questo, ci 
sono in tutta la citta 1 lOmila 
case vuote »Ma queste cifre 
non Tendono completamente 
il quadro della situazione - di­
ce Giustino Tancia segretario 
regionale del Mfd il Movi­
mento federativo democrati 
co - Si è ormai ad un emer­
genza sociale fatta anche di 
coartazioni ed inten quartien 

che cadono a pezzi» len pò 
menggio Mfd ha presentato 
ali assessore alla casa Ca 
strucci un rapporto 
sull «emergenza abitativa» eia 
borato su oltre 3200 casi cam 
pione scelti su una base molto 
più ampia di segnalazioni II 
66 3* delle (amiglie - soslie 
ne I Mfd - abita in case o editi 
ci pericolanti sia in quartieri 
nuovi (ad esempio Spinacelo 
o Montesacro alto) che più 
vecchi (come I Esquitino o 
Centocelle), il 5,5% delle case 
ha gravi problemi igienico sa 
nitan mentre il 28 2% delle la 
miglfc è costretto alta coabita-
zione forzata e alla coeslsten 
za con gruppi etnici e linguisti 
ci differenti 

Traffico in città, 
da oggi 
l'operazione 
Natale tranquillo 

Un -Natale tranquillo» Almeno questo è quello che pro­
mette I assessore alla Polizia urbana, Luigi Celestre Angri-
sani Da oggi fino ali 8 dicembre nelle giornate in cui il 
traffico romano registra le punte più alte il martedì e 11 
venerdì, ben 2000 vigili (nella foto) saranno addetti alla 
viabilità In particolare dovranno sorvegliare I due anelli 
tangenziali lungotevere, Muro Torto, Circo Massimo, 
Olimpica e tangenziale est Particolarmente protette le 
corsie nseivate e guerra dichiarata alle «soste selvagge» 

La storia 
si vendica: 
centro antiatomo 
a via Panisperna 

È proprio vero che la stona, 
ogni tanto, si prende le sue 
rivincite Da Ieri sera infatti 
la famosa casa dei «ragazzi 
di via Panl9perna», I padri 
della bomba atomica, è di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ventata una «Casa della cui-
• « . • ^ • _ • _ » » • » • • tura antiatomica» Al civico 
193 della storica via abitarono dal 30 al 40 Fermi, Ponte-
corvo, Maiorana e Segre, e lì Iniziarono I loro primi studi 
sulla bomba Oggi, in via Panisperna, una locandina rende 
nota l'Iniziativa di costruire in quella casa un centro di 
studi per il superamento della cultura dell atomo Gli orga­
nizzata si definiscono «mondialisti» e vogliono formare 
un gruppo di giovani che sia «la nuova generazione di via 
Panisperna» 

Discoteca 
in fiamme 
a Cisterna 
di Latina 

Prima un grande boato, poi 
il crollo della discoteca ed 
un Immenso Incendio II 
grosso night club di Cister­
na di Latina, In via Olmo 
Bello al chilometro 5 e 400, 
ha cominciato a bruciare 

t • •™"•^•~•• • , , , , ~ , • • •"• verso le 24 di ieri notte Le 
fiamme si vedevano da 4 chilometri di distanza Sono 
accorsi sul posto tutti I mezzi dei vigili del fuoco di Latina 
Due autocisterne sono partite da Pomezla e 4 da Roma La 
discoteca era chiusa, quindi non dovrebbero esserci per­
sone impngionate Si teme però per la sorte del custode, 
un giovane marocchino, che non si sa dove fosse al mo­
mento del disastro che ha distrutto la discoteca 

Arrestata 
a Fiumicino 
con due chili 
di eroina 

Era appena arrivata da Lu-
saka e stava attendendo a 
Fiumicino I aereo per Pan-
gi Ad insospettire gli agenti 
di polizia di frontiera è stato 
il suo atteggiamento Cosi, dopo una perquisizione, sono 
saltati fuon due chili di eroina pura divisa in la bustine 
(nella loto), nascoste all'interno di una cinta Tembo Feli-
stai, 27 anni, cittadina dello Zambia, è stata arrestata con 
I accusa di traffico internazionale di stupefacenti Al mo­
mento dell arresto ha cercato di stracciare una foto di un 
uomo, I ugandese Conde Mohamed Amie, di 22 anni, in 
quel momento ip volo su un aereo verso Ginevra Anche 
quest ultimo è stato fermato gli investigatori pensano sia II 
complice della spacclarrice 

Condannato 
portavalori 
Scappò coi soldi 

11 tnbunale di Roma ha con­
dannato a 5 anni e metto 
di carcere Armando Novel­
li, un amistà della «Seti», 
una società specializzata 
nel trasporto di valori per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conto di banche e gioitile-
•"^•™""^"~«»™>»"»™™ rie Nel marzo scorso No­
velli fuggi con un miliardo e mezzo che stava trasportando 
per conto del Banco di Napoli e scomparve per circa un 
mese Poi si costituì alla polizia II pm aveva chiesto 5 anni. 

Auto prefettizia 
contro bus 
Tre feriti 
traffico in tilt 

L autista prefettizio aveva 
appena «sgommato» con la 
sua potente Alletta blu da­
vanti a palazzo Chigi, ma la 
sua corsa e durata poco A 
largo Chigi infatti un grasso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bus dellAtac, della linea 
^ ™ ~ ^ ~ " " ^ ^ • • " ^ • — 85, gli è piombato addosso, 
Nello scontro sono rimaste ferite tre persone Si tratta 
dell autista dell Alletta, Giuseppe Zuddad, che aveva ac­
compagnato un prefetto, e di due passeggen del bus. Lu­
cia Schiarali, 40 anni, e Elisa Modena, 51 anni Quest'ulti­
ma è stata ncoverata al San Giacomo dove ne avrà per 30 
giorni Nel pomeriggio il traffico e stato a lungo paralizzalo 
per I incidente avvenuto In pieno centro e propno nell'ora 
di punta 

STEFANO POLACCHI " 

Denunciati 25 ex studenti 
Comprarono «l'esame facile» 
Ora sono laureati 
e brillanti professionisti 
M Sulla vlcmda delle >lau 
ree facili» il commissariato 
della città universitaria «La Sa­
pienza» non re abbassato la 
guardia Altri !3 ex studenti 
sono Itati denunciali per aver 
falsificalo il libello sul quale, 
di colpo, comparivano splen­
didi 30 mai merlati e per esa 
mi mal sostenul Ma la cosa 
più divariente tane quegli ex 
•ludentl ricopralo oggi Im­
portanti cariche presso agen­
zie di assicurartene, istituti di 
credilo, agenzie inanzlarle e 
in molti casi solo diventati 
brillanti ptolesslotlsti Secon­
do gli accertameli! degli In-
Silrcmì Infatti, alrreno la me­

de! laureati denunciati leti 
hanno •fatto carrier» 

Le Indagini del tommlsM-
ritto nel verbali dela facoltà 
di Economia e Commercio 

erano cominciale nell 85 
quando lo stesso rettore Anto 
nlo Rubertl aveva denunciato 
che qualcosa non era ben 
chiaro nelle lauree della Sa 
plenza ed hanno portato fino 
ra a 168 denunce Tra gli ac 
cusatl anche le menti dell or 
ganizzazione che falsificava I 
libretti ossia un gruppetto di 
impiegali e bidelli che avvici 
navano gli studenti proponen 
dogli lesame tacile per un 
compenso che oscillava tra le 
200 e le SOOmila lire Gli stu 
denti non dovevano far altro 
che racimolare le somme Al 
resto pensavano loro Mentre 
per i primi l'accusa è di falso 
In atto pubblico o corruzione 
per impiegati e bidelli c'è an 
che l'associazione per deliri 
quere Ora gli Inquirenti sono 
Impegnati ad indagare anche 
In altre facoltà 

- — - — - — — si è gettato dal secondo piano dell'ospedale Santo Spirito 
il fornaio di Primavalle che aveva assassinato un uomo per gelosia 

Si uccide r«amante giustiziere» 
Una breve rincorsa fino alla finestra ed un volo nel 
vuoto, dal secondo piano del Santo Spirito Così si è 
ucciso Lino Costantini il fornaio di Primavalle dete­
nuto a Regina Coeli in attesa di giudizio e accusato di 
aver ucciso per gelosia Giovanni Mancini, l'uomo che 
secondo lui aveva causato la sua separazione dalla 
moglie La sua e una vita segnata da un itinerario di 
morte dall'eroina al delitto ai tentativi di suicidio 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Muto por dieci giorni Li 
no Costantini non ha rivolto 
parola a nessuno Da quando 
a Regina Coeli dovedaqual 
ira mesi era detenuto In attesa 
di giudizio per morire aveva 
ingoiato un coltello di plasti­
ca Voleva spaccarsi io stoma' 
co e morire per emorragia in* 
terna Parla finita S'era salva­
lo per un soffio e ieri era rlco 

verato ancora nel reparto chi 
rurgia del tanto Spinto Gli 
agenti che gli tacevano la 
guardia la scorsa notte I han 
no sentito parlare da solo 
della moglie Irrimediabllmen* 
te perduta, dei figli che non 
aveva più visto, di una vita che 
non gli serviva più a niente 
Poi Ieri mattina come una bel 
va ferita è saitato giù dal letto 

A piedi nudi su) pavimento ba 
gnato dalle pulizie mattutine, 
ha attraversato la corsia Una 
rincorsa rabbiosa verso la fi 
nestra aperta, poi 1 intermina­
bile tuffo fino ali asfalto e alle 
pietre del lungotevere in Sas 
sta 

Come nella vita anche per 
morire Costantini ha dovuto 
eludere la polizia sfuggire ai 
piantoni realizzare un piano 
per il suicidio Ha lasciato pò 
che parole scritte su un pezzo 
di carta dedicate ai due figli 
Francesco di 15 anni e Mirco 
di 13 Ma parlavano contusa-
mente di Franca Gonella la 
moglie della quale era geloso 
fino alla follia Per lei ha inizia 
to ad uccidersi cinque anni fa 
con I eroìna Per lei è diventa­
to un assassino una mattina 

bollente di luglio a Primavalle 
Poi ieri nel gelo di una giorna 
ta limpida di tramontana si e 
lolio la vita Lo corrodeva la 
fissazione di non essere consi 
derato un vero uomo dalla 
moglie Non voleva essere da 
meno degli altri del quartiere 
Cosi aveva iniziato a bucarsi 
La primavera scorsa la donna 
I aveva abbandonato non ce 
la faceva più per le continue 
liti, le sfuriate del marito le 
botte per motivi inesistenti 
Poi nel deferto della sua men 
te stordita giorno dopo giorno 
dalla feroce gelosia un uomo 
ha iniziato ad impersonare il 
male che lo perseguitava Gio 
vanni Mancini 33 anni cono 
sauto e rispettato nel quartie 
re come un donnaiolo un pie 

colo «boss» della malavita con 
una bella sfilza di precedenti 
S era convinto che (osse lui la 
causa della cnsi matnmonia 
le Pensava che uccidendolo 
avrebbe potuto «riconquista 
re» la moglie dimostrarle un 
amore senza confini Disposto 
anche ad uccidere con due 
coltellate improvvise un uomo 
davanti agli occhi stupiti di 
tutto il quartiere mentre scen 
deva dalle sua Honda 400 
«Adesso non mi ruba più lf 
moglie» ha dello m luglio Une 
Costantini agli agenti della 
mobile prima di confessare 
Ha vissuto poi ancora quattro 
mesi di vita apparente, prima 
con un coltello ingoiata poi 
gettandosi dalla finestra ha 
messo la parola fine alla sua 
esistenza 

Arrestati 
Spacciavano 
eroina 
a S. Lorenzo 
• I Travestiti da baristi, con 
tanto di vassoio con bignè e 
cappuccino, gli agenti del 
commi&sanato di Torpignatta-
ra hanno atteso pazientemen 
te che I tre spacciaton incon­
trassero i tossicodipendenti 
per vendere le dosi di eroina, 
in piazza dei Campani a San 
Lorenzo Le micidiali bustine 
di «brown sugar» non erano 
ancora scivolate nelle mani 
degli acquirenti che 1 poliziot­
ti sono piombati sui tre spac­
ciaton gettando via vassoi e 
cornetti per lar scattare le ma­
nette ai loro polsi I tre, arre­
stati len mattina sono I fratelli 
Marco e Claudio Ardillo, n 
spettivamente di 26 e 23 anni, 
abitanti nella stessa plana dei 
Campani al numero 13, e Ste­
lano Chiari 29 anni domici­
liato in via dei Piceni, tutti e 
tre pregiudicati 

Raccordo 
Rapinato 
camion 
di latticini 
wm Un autotrasportatore di 
Forlì, Noris Ponti, di 28 anni, è 
stato rapinato all'alba del ca­
mion (rigonferò della ditta 
•Granarolo» che trasportava 
latticini La rapina è avvenuta 
al chilometro 36 del Grande 
raccordo anulare inunaplaz-
zola di sosta tra le vie Casllin» 
e Prenestina Ponti, fermatosi 
per riposare prima di ripren­
dere il viaggio per la Campa­
nia è stato sorpreso da due 
banditi, uno dei quali armato 
di pistola, che lo hanno im­
mobilizzato Uno dei due si è 
messo al volante del veicolo, 
ha lasciato l'ostaggio dopo 
qualche chilometro poi ha 
continuato la fuga. Finora il 
camion non è stato ritrovato 
Il valore delle mozzarelle ru­
bate ammanta a oltre 30 mi­
lioni di lire 

l'Unità 
Venerdì 
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